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LETTERA
DEL PRESIDENTE

Quest’anno oltre alla consueta relazione sull’andamento dell’attività della 
Cooperativa e delle novità introdotte con il DGR 740, ci troviamo coin-
volti nel ricambio generazionale, che per ora non è semplice passaggio 
di consegne, ma un accompagnamento graduale del nuovo Presidente, 
eletto con l’assemblea di fine aprile 2018, all’assunzione dell’incarico e 
del ruolo di Rappresentante Legale della Cooperativa. 
Giovanni Facchinetto, nostro Presidente storico, ora Amministratore De-
legato, racconta: 
E’ duopo nei casi come il mio, dover andare a ritroso nel tempo per la-
sciar traccia ai soci presenti e futuri delle radici della Cooperativa, degli 
avvenimenti e delle trasformazioni che sono intervenute dalla sua costi-
tuzione, nel 1979, ad oggi. Avvenimenti che posso testimoniare in quanto 
partecipe allora, alla stesura dello Statuto sociale. Mi rendo conto che è 
impossibile in questo ambito trascrivere quanto è successo dal 1979 ad 
oggi, per ragioni di spazio e tempo e quindi mi limiterò ad enumerare i 
fatti salienti più significativi che hanno trasformato la ns. Cooperativa da 
gruppo di cittadini fai da te ad Impresa organizzata.
Quando ci siamo costituiti nel 1979, non c’era presenza di welfare sociale 
e i nuclei associativi, in presenza di progetti presentati in Regione veniva-
no più o meno finanziati in ragione alla loro incidenza e utilità per favorire 
l’integrazione dei cittadini disabili nella società. Noi, Rosa Blu, avevamo 
in mente sole due vocaboli: “integrazione e dignità” e per questo abbia-
mo sempre lavorato e anche ottenuto, a fatica, brillanti risultati, dando le 
possibilità e i mezzi a tutti i ns. “ragazzi” di esprimere le loro potenzialità 
e manualità, coinvolgendoli nell’attività artigianale di ceramica, falegna-
meria e rilegatoria.
I laboratori erano aperti al pubblico e tutti i prodotti venivano commer-
cializzati nel territorio con alterni successi e le solite difficoltà relative ai 
pregiudizi che i manufatti fossero considerati di II° scelta, in quanto pro-
dotti da persone non qualificate. Nel tempo abbiamo con forza sfatati 
questi tabù e abbiamo servito per anni i nostri maggiori clienti (Harris 
Bar/Cipriani, Brunello Arredamenti, Università Ca’ Foscari).
L’attività artigianale è durata fino agli anni ’90, quando la tecnologia ha 
soppiantato e ridimensionato la produzione artigianale, in particolare la 
nostra basata in gran parte dalla manualità e non dalle macchine. A fron-
te di ciò, ad evitare il fallimento del ns. progetto sia economico - educa-
tivo – comportamentale e di integrazione, abbiamo cambiato pelle con 
grande rammarico per i risultati raggiunti, rivolgendo le ns. competenze 
ed energie più al fattore assistenziale che a quello produttivo.
Pertanto a partire dagli anni 2000 rimanendo fedeli alla nostra Mission 
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abbiamo intrapreso un percorso che portava i nostri ragazzi ad essere 
considerati non solo bisognosi di assistenza, ma attraverso un Progetto 
Individuale (in convenzione diretta con il Comune e Ulss), identificava gli 
obiettivi da raggiungere,  per il mantenimento e lo sviluppo delle capaci-
tà personali. Per questo ci siamo dovuti impegnare fino allo stremo per 
dotarci di strutture e personale professionale adeguati, Certificando poi 
tutti i servizi ISO 9001 e accreditandoli alla Regione.
Oggi , come su detto, stiamo attivandoci nel percorso del ricambio gene-
razionale e quindi ad affrontare le problematiche del cambiamento con 
una progettazione mirata al futuro assetto dei servizi (vedi DGR 740) alle 
disabilità presenti nelle liste d’attesa (innesti autistici e psichiatrici) e allo 
sviluppo che vorremmo dare ai ns. servizi.
Segue il saluto del nuovo Presidente, Marco Caputo:
“Conosco la ROSA BLU da diversi anni, da quando avevamo realizzato 
insieme il primo bilancio sociale e, da quando, successivamente, sono 
diventato Consigliere volontario. Quando mi è stato chiesto di assumere 
la carica di Presidente mi sono sentito onorato ed ho risposto con en-
tusiasmo. Sono estremamente grato a tutti i Soci, al precedente CdA e 
alla Direzione della loro fiducia e sono pronto a lavorare con impegno, 
sapendo di contare sul supporto di tutti e sul senso di responsabilità che 
da sempre ha caratterizzato la Cooperativa. Il futuro che abbiamo da-
vanti è ricco di sfide, ma sono sicuro che sapremo coglierle e individuare 
soluzioni innovative a beneficio dei nostri utenti e dei nostri soci. 
Professionalità degli operatori, coesione interna e partecipazione attiva 
dei soci, sviluppo dei servizi e delle strutture, qualità, collaborazione con 
gli altri Enti Gestori e con gli Enti pubblici: questi sono gli elementi sui 
quali continueremo a lavorare nei prossimi anni per dare alla ROSA BLU 
la possibilità di crescere e svilupparsi, nel rispetto della nostra missione 
sociale, al servizio della Comunità”.
       

Giovanni Facchinetto
Marco Caputo
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PROFILO D’IMPRESA

Informazioni generali sulla ROSA BLU

Chi siamo

Cooperativa sociale Onlus certificata UNI 
EN ISO 9001:2015 per la progettazione ed 
erogazione di Servizi socio-assistenziali e 
socio-educativi a regime diurno e residen-
ziale a favore di persone disabili

Anno di fondazione 1979

Sede legale e amministrativa Via Risorgimento 33, 30174 Chirignago VE

Iscrizioni e dati fiscali
Iscr. Reg. Pref. n. 73/M/COOP;
Iscr. Albo coop A 135797;
C.F. e P.I. 00818980278

Adesione ad associazioni
di categoria

Aderente alla Lega Regionale Veneta delle 
Cooperative.

Servizi offerti

Comunità alloggio
Servizi semiresidenziali
Gruppo appartamento
Progettazione

A chi ci rivolgiamo
Persone adulte con disabilità psichica e re-
lazionale di diversa natura e gravità anche 
certificate secondo l’art.3, comma L. 104

Attività

• Progettazione servizi
• Progettazione programmi educativi indivi-

dualizzati
• Erogazione servizi alla persona
• Sviluppo e coordinamento del lavoro di rete
• Collaborazione con la rete del volontariato
• Partecipazione ai mercatini rionali
• Monitoraggio del sistema qualità

Personalein organico
26 persone retribuite a tempo indetermina-
to (di cui 26 Soci lavoratori e 3 dipendenti 
non soci).  Si aggiungono 3 soci volontari.

Alcuni dati economici
significativi (2017)

Valore della Produzione € 1.082.791
Capitale sociale: € 111.198

01 IDENTITÀ
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MISSIONI E VALORI

L’obiettivo fondamentale perseguito dalla Cooperativa è sempre stato 
quello di sperimentare e concretizzare iniziative e progetti individuali 
mirati allo sviluppo delle potenzialità della persona disabile.

La Rosa Blu in un’ottica di attenzione e di apertura al nuovo, oggi si de-
finisce una “realtà aziendale a carattere sociale”, che trova rispondenza 
con l’iscrizione nel registro regionale delle Cooperative di tipo A per le 
attività residenziali e semiresidenziali.
Pur rimanendo fedele alle proprie origini ed ai propri ideali, è un’entità 
territoriale all’avanguardia che fonda la propria Mission sulla responsabi-
lità e autorealizzazione di operatori e tecnici che partecipano attivamen-
te alla costruzione del bene comune e al benessere degli utenti.

La Cooperativa La Rosa Blu favorisce lo sviluppo di collaborazione e con-
fronto, promuovendo attività di rete (Istituzioni, Terzo Settore, Comune, 
Ulss, Associazioni, mondo del lavoro), valorizzando la partecipazione e 
rispondendo ai bisogni emergenti del territorio.
Il confronto e gli scambi di esperienze sono strumenti che garantiscono 
la nostra vitalità e presenza nel tessuto sociale, necessari per il raggiun-
gimento del diritto di cittadinanza delle persone diversamente abili.

ASSETTO ISTITUZIONALE ED ORGANIZZATIVO

Come tutte le altre società cooperative, anche il nostro Statuto prevede 
specifici organi sociali, ovvero:

- l’Assemblea dei soci, entro la quale si sostanzia la partecipazione dei 
Soci alla vita della Cooperativa;

- il Presidente che svolge le funzioni di Legale rappresentante;
- il Consiglio di Amministrazione, composto da 3 membri, e a cui spetta 

il Governo e l’Amministrazione della Cooperativa;
- il Revisore Unico, incaricato del controllo contabile.

L’attività della cooperativa si svolge per i servizi semiresidenziali (Centro 
Diurno) in via Duino 18 Mestre, dove si trovano i laboratori adibiti alle 
attività.
Le attività educativo-assistenziali di tipo residenziale sono svolte nella 
comunità – alloggio, sita a Chirignago in via Risorgimento 33 e nei Grup-
pi– appartamento di Chirignago via Risorgimento 33 e di via Emilia 13 a 
Mestre.
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ORGANIGRAMMA AZIENDALE

Assemblea dei Soci

Consiglio
di Amministratore Responsabile RSPP

Comunità
alloggio

Ausiliari Operatori OSS

Educatore
Gr. App.to

Segreteria direzionale

R. Qualità
controllo servizi

Presidente

Direttore

Centro diurno

Coordinamento Centro diurno

Equipe educatori

Operatori OSS

Coordinatore Servizi Residenziali

Gr. App.to
Risoraimento

Gr. App.to
Emilia

Educatore
Comunità

Alla base di questo modello, vi è la forte convinzione che debbano es-
sere in primis i nostri soci a determinare lo sviluppo dell’impresa; la Rosa 
Blu ha infatti voluto impostare il proprio progetto sociale e di impresa 
secondo criteri democratici di autogestione, nei quali risulta centrale 
la figura del socio.
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OBIETTIVI STRATEGICI

Le linee strategiche per il futuro della nostra società, sono elaborate dal 
C.d.A. partendo dalle condizioni operative di sviluppo interne e analiz-
zando il contesto esterno (in termini di sviluppo normativo, confronto 
con i Committenti e le Istituzioni, andamento generale del settore) con 
l’intento di consolidare il nostro ruolo di operatore qualificato nei servizi 
sociali e assistenziali.
In sintesi possiamo individuare nei seguenti punti le linee strategiche 
che già da tempo abbiamo assunto e che confermiamo essere il nostro 
impegno imprenditoriale e sociale.
- Partecipare ai tavoli dell’Azienda Sanitaria Locale e del Comune di Ve-

nezia per la costruzione di un accordo di contratto per la gestione dei 
servizi residenziali e semiresidenziali ai disabili

- Acquisire nuovi spazi per la possibile realizzazione di strutture per lo 
sviluppo dell’attività della cooperativa con servizi fruibili anche ai privati.

- Avvio di pratiche per la richiesta di ampliamento da 25 a 30 posti nel 
nostro Centro Diurno.

QUALITÀ E SISTEMI DI GESTIONE

I nostri sistemi di gestione ci spingono costantemente verso la ricerca di 
migliori soluzioni e per soddisfare le esigenze degli utenti, dei Commit-
tenti, del nostro personale, dei Soci. Nella figura seguente, rappresentia-
mo in sintesi le principali azioni messe in campo allo scopo di rendere la 
nostra gestione sempre più di qualità ed efficiente.

Indicatori di assenza del personale
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GLI ELEMENTI QUALIFICANTI
DELLA NOSTRA GESTIONE

È stato sottoscritto l’accordo di contratto per il triennio 2017-2020.

Il nostro impegno verso la trasparenza è testimoniato dal bilancio sociale che 
produciamo da 10 anni.

Cooperativa sociale certificata UNI EN ISO 9001:2015 per 
la progettazione ed erogazione di Servizi socio-assisten-
ziali e socio-educativi a regime diurno e residenziale a 
favore di persone disabili.
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La Rosa Blu

POLITICA PER LA QUALITÀ

La qualità dei servizi offerti dalla coop. La Rosa Blu si esplica attraverso 
la sua efficienza ed efficacia “organizzativa”, l’analisi e prevenzione dei 
rischi e opportunità connessi all’attività e la creazione di un gruppo di 
lavoro preparato e compatto.
L’efficienza e l’efficacia infatti sono elementi capaci di recepire nuove 
esigenze di una realtà sociale perpetuamente in movimento.
Il gruppo di lavoro compatto è il presupposto per arrivare ad una solida 
base sociale.
L’analisi dei rischi comporta una garanzia di prevenzione degli stessi ed 
evidenza di opportunità.

Gli scopi sociali che la cooperativa persegue sono così sintetizzati:
1. Cura dell’aspetto socio – educativo – formativo per rispondere alle 

esigenze di integrazione sociale degli utenti disabili offrendo loro un 
servizio ben organizzato che consenta di esprimere capacità, poten-
zialità e mantenimento delle singole autonomie.

2. Cura delle risorse umane per la loro valorizzazione e formazione con-
tinua per il coinvolgimento nella responsabilità di gestione.

3. Raggiungimento dell’efficacia economica per il soddisfacimento dei 
bisogni primari di tutti gli associati. Mantenimento degli standard di 
equilibrio tra numero di ospiti assistiti e livelli assistenziali, perché è 
palese che i presupposti per realizzare il sociale sono legati ad una 
sana ed equilibrata gestione finanziaria e ad una piena attenzione al 
cliente.

4. Continuo miglioramento dei processi interni e dei relativi risultati
5. Soddisfazione del cliente finale.
6. Lavoro di rete. Sostenere la creazione di una rete organizzata tra Enti 

Gestori del territorio. Favorire lo sviluppo di collaborazione e confron-
to e scambi di esperienze, promuovendo attività di rete (istituzioni, 
terzo settore, enti pubblici, mondo del lavoro e del volontariato) volto 
a percepire i bisogni emergenti del territorio.

La qualità dei servizi offerti è oggetto di attenta e continua verifica del 
gruppo dirigente per gli aspetti relazionali (incontri), organizzativi (chia-
ra definizione dei ruoli), manageriali – tecnici (professionalità – forma-
zione), che permettono al gruppo di decidere su quale dimensione inter-
venire per migliorare la propria offerta.
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I nostri operatori rivestono un ruolo fondamentale in quanto sono di-
rettamente e totalmente collegati all’erogazione dei servizi all’utenza e 
pertanto sono il nostro vero driver per la qualità del servizio: per questo 
è necessario che tutti possiedano requisiti di competenza sulla base di 
un’adeguata formazione, addestramento, abilità ed esperienza.

Ruoli attualmente presenti:
• Presidente
• Amministratore Delegato
• Direttore
• Segreteria di direzione
• Responsabile qualità
• Coordinatore servizi semi-residenziali
• Coordinatore servizi residenziali
• Educatori
• Operatori OSS
• Personale ausiliario
• Volontari

I NOSTRI OPERATORI

Al 31 dicembre 2017 sono occupate stabilmente 26 persone e sono tut-
te assunte con contratto a tempo indeterminato più un contratto a 
chiamata. I soci  sono 25, dei quali (10 uomini e 15 donne), mentre i di-
pendenti non soci sono 3 (donne).

02 IL NOSTRO
PERSONALE
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Il personale è in possesso dei titoli di studio richiesti dalle normative o 
dalle mansioni svolte:

La scelta di operare nel sociale rimane prevalentemente femminile. Le 
nuove assunzioni sono motivate dalle sostituzioni per maternità.

TITOLI DI STUDIO

femmine 18 maschi 10

PERSONALE PER GENERE

 Laurea in psicologia
4

Educatori 
professionali

2

Diplomi superiori + 
attestato OSS

7

Diplomi superiori
7

Licenze medie
2

Licenze medie + 
attestato OSS

5

 Laurea in psicologia
4

8



16 BILANCIO SOCIALE 2017

ANZIANITÀ LAVORATIVA

Titolo di studio

 Laurea in psicologia
4

Educatori 
professionali

2

Diplomi superiori + 
attestato OSS

7

Diplomi superiori
7

Licenze medie
2

Licenze medie + 
attestato OSS

5

 
 
 

Anzianità lavorativa

oltre 15 anni 
2

fino a 5 anni 
4

da 6 a 10 anni     
         10

da 11 a 15 anni     
         11

 
 
 

Luogo di residenza del 
personale

11 
provincia di 

Venezia

3 fuori 
provincia

14 comune 
di Venezia

 
 
 

LUOGO DI RESIDENZA

Nel corso dell’anno non si sono verificati casi di turn-over.
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Turnover 2015 2016 2017

Centro Diurno

Comunità
Alloggio

Gruppo
appartamento

Amministrazione

1 sostituzione
per maternità

1 sostituzione
per maternità

1 rientro
dalla maternità

1 rientro
dalla maternità

1 sostituzione
per maternità

Condivisione degli esiti
in equipe  di struttura

direzione e coordinatori

Colloqui individuali
del personale in direzione

Elaborazione degli esiti
e obiettivi di miglioramento

Il ciclo relativo alla valutazione del personale è così strutturato:
La procedura, intesa a valorizzare e migliorare le capacità e le compe-
tenze dei singoli, come previsto dal sistema qualità, ha misurato il grado 
di miglioramento ottenuto sulla scorta degli obiettivi prefissati. In base 
a ciò, abbiamo potuto avere un miglioramento nella gestione delle varie 
equipe operative.
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  Formazione interna/aggiornamento

  Formazione esterna/aggiornamento

Tot. 279

SVILUPPO PROFESSIONALE

Siamo consapevoli dell’importanza del nostro personale: per questo 
promuoviamo politiche di formazione rivolte a tutti per valorizzare il ca-
pitale intellettuale presente nella Cooperativa, stimolare e motivare, ge-
nerare un maggior benessere interno e perciò un aumento della qualità 
erogata.
A fronte di questo impegno orientato alla qualità del lavoro e del servizio 
erogato, nel 2017 è stata svolta formazione esterna/interna per un totale 
complessivo di 279 ore.

Formazione erogata al personale

Corso Argomento Partecipanti Ore totali

Privacy

Esercitazoione evacuzione

Sicurezza: RLS

Sicurezza: 
Accordo Stato Regioni

Aggiornamento
Primo Soccorso

7

12

1

26

22

7

24

4 

156

88
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SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Il piano sicurezza predisposto dal nostro Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) sulla valutazione del rischi rileva mas-
simamente il rischio biologico durante la cura dell’igiene degli utenti.

Come si può notare, la media del monte malattia/giorni negli ultimi 4 
anni è di 220/gg. Come già detto nel precedente Bilancio Sociale, questa 
media si mantiene costante, rispetto ai precedenti quattro anni dove il 
monte malattia era di 130gg. Il dato racconta che nella nostra comunità,   
negli ultimi anni sono avvenuti più inserimenti di utenti con alto bisogno 
di assistenza, che hanno stravolto l’impegno assistenziale maggioran-
dolo del 50% a scapito dell’impegno educativo comportamentale, con-
figurando la gestione e gli interventi richiesti molto più vicina ad una 
RSA che a una comunità alloggio.  Ciò ha comportato sicuramente un 
maggiore stato di stress da parte del personale.

COMUNICAZIONE E COINVOLGIMENTO INTERNO

Anche l’ascolto e il coordinamento interno sono una componente fon-
damentale per l’organizzazione della nostra Cooperativa, cui dedichia-
mo molta attenzione: periodicamente realizziamo una serie di riunioni 
di equipe (documentate e verbalizzate) che si occupano di aspetti di 
servizio, programmazione, monitoraggio ecc. 

Indicatori di assenza del personale
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Tipologia di
equipe Chi coinvolge Di cosa

si occupa

Ogni
quanto si
riunisce

Equipe di
coordinamento degli
operatori del servizio

Equipe di
coordinamento e
programmazione

Equipe di
monitoraggio

servizi

Equipe
Controlli

Supervisione

Coordinatore -
educatori - operatori

Coordinatore -
educatori del servizio

Direttore -
coordinatore
del servizio

Resp. Controllo servizi
- Coordinatore di

Servizio

Operatori del servizio -
psicoterapeuta

esterno

Verifica elementi
educativi e attività 

programmate

Coordinamento e
programmazione

delle attività

Gestione e
organizzazione del

servizio, verifica
del personale e utenti

Visita strutture -
Sistema qualità - 

situazioni di criticità

Sostegno delle
dinamiche del gruppo,

per l’aggiornamento e la
formazione degli operatori

Settimanale

Settimanale

Quindicinale

Bimestrale

Mensile

Attività di equipe (n. incontri)

94
75

40

9 17

99

72

42

10 13

81

125

40

9
20
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20
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140

Eq. Coord operatori
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Eq. Monitoraggio Eq. Controlli
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Ricchezza economica distribuita dalla coop. La Rosa Blu nell'anno 2017

Personale; 89,00%
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I NOSTRI OPERATORI

03 SERVIZI
OFFERTI

Comunità alloggio
Struttura educativo

assistenziale
con il compito di ricreare 

l’ambiente familiare
e sviluppre

abilità relazionali

Centro diurno
Accogliamo gli ospiti per 
gran parte della giornata, 

offrendo attività
a carattere aducativo,

formativo e occupazionale

Gruppi appartamento
Un percorso rivolto all’au-
tonomia personalerivolto 
a persone con disabilità 
intelletiva ma con buoni 
livelli di autosufficienza

Altre attività
Strutture, tirocini
e collaborazioni

con enti del territorio
per la formazione

di persone
diversamente abili

IL CENTRO DIURNO

Il Centro Diurno è una struttura territoriale che accoglie gli ospiti gran 
parte della giornata, offrendo attività a carattere educativo, formativo, 
occupazionale e ricreativo.
Ha funzione riabilitativa, educativa e di integrazione sociale, con elabo-
razione e sviluppo di progetti individualizzati.
Le attività del servizio Semiresidenziale si svolgono presso la sede di Via 
Duino 18, dalle 8.45 alle 16.15 e vengono previste oltre alle attività comuni 
e di natura assistenziale anche attività esterne come escursioni e uscite 
nel territorio.
Attraverso gli stimoli, la comunicazione e l’instaurazione di una relazione 
basata sull’empatia si tende a favorire:
• mantenimento e sviluppo dell’autonomia personale
• capacità espressive, cognitive e di comunicazione
• relazioni interpersonali e sociali con l’ambiente
• l’apprendimento di tecniche per le attività manuali e creative

Servizi Offerti
• Progettazione programmi individualizzati
• Servizio mensa
• Collegamento con i servizi del territorio: ludoteca, mercatini, servizi di 

pubblica utilità
• Elaborazione e realizzazione progetti trasversali sia con enti pubblici 

che associazioni del territorio 
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Per Chi
L’attività diurna svolta in questa struttura è principalmente rivolta a per-
sone adulte portatrici di handicap psichico, certificate in base all’art.3 
comma 3, della L. 104. La capacità recettiva del servizio è di 25 unità.
 
Le Attività
Durante l’arco dell’anno si realizzano diverse attività di laboratorio, tutte 
volte a favorire l’integrazione e la valorizzazione delle risorse degli ospiti 
in un’ottica di complementarietà con il territorio. Il principale collante 
per la realizzazione di ciò è la relazione vista sia come libro scambio di 
opinioni, sia come strumento perla realizzazione di progetti complessi 
ad alto impatto sociale. Le tipologie di attività si possono suddividere in 
tre macro-aree:
• attività laboratoriali interne 
• attività integrative (psicomotricità, musicoterapia, teatro, dance abi-

lity)attività progettuali territoriali (in collaborazione con municipalità, 
associazioni di volontariato, istituzioni scolastiche, altri enti gestori, os-
servatorio politiche sociali provincia di Venezia)

• attività esterne (a carattere ludico, ricreativo, culturale) 
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Come Accedervi
Il Centro Diurno prevede una apertura annuale di 243 giorni. 
Durante l’anno sono previsti periodi di sospensione delle attività diurne 
secondo un calendario programmato dalla direzione.
Per accedere al servizio la famiglia interessata deve contattare i Servizi 
Sociali del Comune di Venezia, area disabili. 
L’ammissione della persona è autorizzata dalla U.V.M.D, previa valutazio-
ne della compatibilità del progetto individuale con quello del servizio.

LE ATTIVITÀ EDUCATIVO-RICREATIVE
DEL CENTRO DIURNO SVOLTE NEL 2017

Nel 2017, oltre alle tradizionali attività educative, notevoli investimenti 
sono stati fatti nella creazione e mantenimento dei rapporti con le scuo-
le. Abbiamo lavorato sia con le scuole dell’infanzia che con le scuole di 
primo grado del territorio, arrivando a coinvolgere nei diversi progetti 
ben 14 classi. I progetti:

Crescere Insieme – Sc El Parolari – classe V
Un Orto a Don Bosco” – Sc. Infanzia Don Bosco  - classe dei grandi
Corniciando – Sc. El. Filzi – classe IV
Musicando Insieme” – Sc. Infanzia S.M. Immacolata – Classe dei medi e 
dei grandi
Un giardino per unire e crescere - Sc. Infanzia S.M. Immacolata – Clas-
se dei medi e dei grandi
Coloriamo la biblioteca–Sc El. Fizi e Povoledo – Sc. Infanzia Zavrel, 
Mary Poppins, Don Bosco

Punti forti della nostra programmazione sono i consolidati progetti tra-
sversali con le associazioni o istituzioni del territorio, come l’Orto Mio in 
collaborazione con l’associazione ArciNova Q16, il Punto Lettura in colla-
borazione con il servizio Cultura e Sport della Municipalità e la biblioteca 
Morin, la Ginnastica Dolce in collaborazione con l’Associazione Aquilone, 
lo Shiatsu in collaborazione con l’Accademia Shiatsu Do di Mestre.

Sempre attenti all’innovazione e alla proposta di attività che rispondano 
ai bisogni specifici dei nostri utenti nel 2017 sono stati introdotti due 
nuovi progetti: la Pet Therapy e lo Yoga della risata.

Il progetto Pet Therapy si inserisce nell’ambito delle Attività Assistite 
dagli Animali (AAA) e si propone di migliorare il benessere psicofisico 
generale dell’utente attraverso il contatto con gli animali (cani e caval-
li). Il progetto nasce dalla collaborazione con l’Associazione La Terra di 
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Hope, centro specializzato negli AAA e l’associazione Amici Insieme che 
condivide con noi la progettualità ed i costi.
Gli incontri, che si svolgono presso la sede dell’associazione a Borbiago.

Il progetto  Yoga della Risata, nasce grazie alla collaborazione con l’as-
sociazione Ridicuore. 
La proposta si basa sul fatto scientifico per cui il corpo non fa distinzione 
tra risata naturale e risata indotta. Se quest’ultima è praticata con consa-
pevolezza e buona volontà, si ottengono gli stessi benefici per la salute 
in entrambi i casi. L’attività combina l’atto del ridere con la respirazione 
yoga, in questo modo arriva più ossigeno al corpo e al cervello, miglio-
rando il benessere psico fisico.
           

Di seguito elenchiamo i principali progetti svolti

• Progetto Cura di Sè
• Ginnastica dolce
• Progetto Arte: Pop Art
• Progetto “Tocca a noi”Shiatsu
• Progetto Yoga della risata
• Propedeutica musicale
 “Fare musica”
• Progetto di “Crescere insieme”
 con scuola Elem. Parolari
 classe V°
• Progetto “Coloriamo la biblio-

teca” con la scuole di Povoledo, 
Filzi, Zavrel, Mary Poppins, Don 
Bosco

• Letture animate con scuole 
dell’infanzia Mary Poppins –

 Don Bosco
• Progetto “Orto a Don Bosco” 

con scuola dell’infanzia 
 Don Bosco
• Progetto “Musicando insieme” 

con scula dell’infanzia S.M. Im-
macolata

• Progetto “Corniciando” con 
scuola Filzi

• Progetto Punto lettura
• Spazio Relax
• Psicomotricità
• Progetto Orto Mio
• Laboratorio fotografico
• Progetto Pet Therapy
• Progetto feste
• Laboratorio cucina in estate
• Yoga
• Feste, Gite, uscite sul territorio, 

pranzi
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PROGETTO “ORTO MIO” PET THERAPY

PROGETTO “ARTE” PROGETTO “PUNTO LETTURA”

PSICOMOTRICITÀ PROGETTO “RAGAZZI IN MUSICA”
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Progetto CRESCERE INSIEME – 
CLASSE V – SC. EL PAROLARI
Il progetto nasce dalla collaborazione tra i Ser-
vizi sociali della Municipalità di Chirignago-Ze-
larino e la scuola elementare Parolari. Consiste 
in un percorso di classe volto alla sensibiliz-
zazione alla disabilità e diversità, nel quale gli 
ospiti del centro diurno affiancano i bambini 
nella realizzazione di un mosaico il cui tema 
conduttore è la percezione di sé stessi, portan-
do nei gruppi le loro conoscenze, competenze 
ed abilità. L’attività è organizzata in quattro in-
contri in classe e un incontro conclusivo pres-
so la scuola per la visita alla mostra espositiva 
ed il pranzo assieme.

Partecipano all’attività 5 utenti, 2 operatori, 25 
bambini della classe V elementare, 3 maestri,1 
educatore dei servizi sociali della Municipalità. 

N. di persone coinvolte

N. di incontri

16.02.2017 progettazione mosaico
09.03.2017 realizzazione mosaico
16.03.2017 realizzazione mosaico
24.03.2017 realizzazione cartellone finale
08.06. 2017 partecipazione alla Mostra fina-

le e pranzo a scuola.
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Progetto
YOGA DELLA RISATA - 2017
Il progetto nasce dalla collaborazione con l’as-
sociazione Ridicuore. La proposta si basa sul 
fatto scientifico per cui il corpo non fa distin-
zione tra risata naturale e risata indotta, se 
quest’ultima è praticata con consapevolezza e 
buona volontà. Si ottengono gli stessi benefici 
per la salute in entrambi i casi. L’attività combi-
na l’atto del ridere con la respirazione yoga, in 
questo modo arriva più ossigeno al corpo e al 
cervello migliorando il benessere psico fisico. 
L’attività coinvolge 10 utenti ed è condotta da 
tre leader dell’associazione. 

Gita Annuale

E’ stata organizzata una gita il 27/06/2017 al 
lago.

10 utenti cd
2 op
3 professionista esterno

7

Salzano lago Sherwood

N. di persone coinvolte

N. partecipanti

Luogo dell’attività

N. di incontri

N. operatori dedicati

4 + uno di prova

2
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Uscite nel territorio
Durante l’anno vengono programmate  delle 
uscite sia per acquistare materiali per le atti-
vità, sia a scopo culturale e ricreativo (passeg-
giate, visite guidate, mercato rionale, pic-nic, 
biblioteca, mediateca ecc.
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LE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI QUOTIDIANE
DEL CENTRO DIURNO

Oltre ai progetti speciali appena descritti, i nostri operatori quotidiana-
mente rivolgono agli ospiti del Centro diurno una serie di attività assi-
stenziali, tra le quali:
• accoglienza (aiutare gli utenti a scendere dal pullmino, aiutare a spo-

gliarsi e accompagnare chi non è in grado di camminare in spogliato-
io, socializzazione fino all’inizio delle attività);

• merenda (assistenza a chi non è in grado di provvedere autonomamente);
• igiene personale (mani, denti, assistenza in bagno, cambio biancheria);
• pranzo (assistenza a chi non è in grado di provvedere autonomamente);
• assistenza, affiancamento e accompagnamento nello svolgimento 

delle diverse attività sia dal punto di vista motorio che cognitivo;
• somministrazione farmaci su prescrizione medica (su consegna e in-

dicazione dei familiari).

COSTI SOSTENUTI NEL 2017
PER LE ATTIVITÀ DEL CENTRO DIURNO

Molte delle attività sopra descritte, sono possibili grazie ad un investi-
mento aggiuntivo della Cooperativa: con senso di responsabilità sociale, 
e per il benessere dei propri utenti, la Rosa Blu impiega infatti annual-
mente delle cifre aggiuntive rispetto a quelle provenienti dalla conven-
zione con gli Enti Pubblici, senza le quali non sarebbe possibile realizza-
re attività programmi integrativi.

Per lo svolgimento delle attività ricreative ed educative del Centro Diur-
no appena presentate, anche nel 2017  abbiamo impiegato € 10.300  e 
precisamente:

Voci di costo Euro
Attività (compresi i costi del personale aggiuntivo

per assistenza e docenza)

Feste/gite

Acquisto materiali

Automezzi (assicurazioni/manutenzioni)

Totale

5.000

800

2.000

2.500

10.300
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I SERVIZI RESIDENZIALI:
COMUNITA’ ALLOGGIO E GRUPPI APPARTAMENTO

COMUNITA’ ALLOGGIO
La comunità-alloggio è una struttura educativo assistenziale con il com-
pito di sostituire, anche temporaneamente, il nucleo familiare qualora 
questo sia impossibilitato o incapace di assolvere al proprio compito.
Si propone come un ambiente caldo ed accogliente in cui la persona 
disabile ha la possibilità di poter crescere in autonomia, mantenendo o 
sviluppando abilità relazionali, sostenuto nel prendersi cura di sè e dei 
propri bisogni, nel coltivare interessi e piccoli hobby. E’ una casa in cui 
la gestione degli spazi, dei tempi e dell’organizzazione sono riservati e 
stabiliti con e per le persone che ci vivono, al fine di rendere la persona 
disabile il vero protagonista del proprio progetto di comunità. E’ possi-
bile progettare interventi specifici, con tempi programmati, al termine 
dei quali procedere o al rientro in famiglia o al proseguo del percorso di 
autonomia all’interno dei gruppi appartamento.
 
Servizi Offerti
• Ambiente nuovo e rispondente alle più recenti normative in materia di 

sicurezza
• Progettazione di percorsi individualizzati
• Presenza di un medico di base referente con la possibilità di attivare 

un servizio di assistenza programmata
• Costante e puntuale collaborazione con i medici specialisti
• Servizio di accompagnamento e trasporto
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• Possibilità di utilizzare pc per chi lo desidera e ne ha le competenze
• Possibilità di assecondare progetti di vita più autonomi con passag-

gio ai gruppi appartamento
• Dotazione di tutti gli ausili tecnici necessari
• Collaborazione con la rete di volontariato della zona

Per Chi
La comunità-alloggio accoglie persone adulte con disabilità psichiche 
anche gravi, prive di un adeguato supporto familiare.
La comunità ha una capacità recettiva di 10 posti letto più due che po-
trebbero essere autorizzati per l’emergenza.
 
Le Attività
Partendo da presupposto che la comunità-alloggio dovrà essere la casa 
delle persone che ci vivono, le attività avranno il carattere della quoti-
dianità, del prendersi cura di sé e dei propri spazi, della gestione delle 
piccole cose e del rispetto della condivisione, cercando in tal modo di 
creare un ambiente il più possibile familiare.
Si prevedono di attivare attività in due direzioni:
• Attività interne: cura e igiene della persona, attività domestiche, atti-

vità di orto e giardinaggio, attività di laboratorio, attività ludico ricre-
ative e culturali.

• Attività esterne: Uscite nel territorio (sia da soli che accompagnati), 
partecipazione ad altre attività strutturate, mantenimento dei rap-
porti di amicizia e parentali, programmazione di uscite nei week-end, 
programmazione soggiorni estivi (montagna).

 
Come Accedervi
La comunità-alloggio offre il suo servizio 365 giorni all’anno per 24 ore.
Per accedere al servizio la famiglia interessata deve contattare i Servizi 
Sociali del Comune di Venezia, area disabili.
L’ammissione della persona è autorizzata dalla U.V.M.D, previa valutazio-
ne della compatibilità del progetto individuale con quello del servizio.
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Progetto
Il progetto nasce per rispondere al bisogno manifestato da alcuni giova-
ni con disabilità intellettiva e con buoni livelli di autosufficienza di intra-
prendere un percorso rivolto all’autonomia personale.
Il gruppo appartamento può essere considerato una valida opportunità 
per sperimentare un progetto di vita autonoma in cui particolare rilievo 
viene dato a: cura di sé, gestione della quotidianità, mantenimento del 
posto di lavoro, sostentamento economico, integrazione nel tessuto so-
ciale e cura delle relazioni.
 
Servizi Offerti
• Progetto educativo individualizzato
• Presenza di un educatore
• Accompagnamento nel mondo del lavoro
• Promozione dell’integrazione sociale attraverso l’uso delle risorse del 

territorio (palestre, piscina, associazioni di integrazione).

GRUPPO APPARTAMENTO
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Per Chi
Tale progetto è indirizzato a tre persone disabili che presentano le se-
guenti caratteristiche:
• Persone di sesso maschile con deficit intellettivo
• Che abbiano raggiunto la maggior età
• In età lavorativa
• Non interdetti
• Non certificati in base art. 3 comma 3 L. 104
• Che svolgono attività lavorativa - occupazionale o inseriti in percorsi 

di inserimento lavorativo
• Che dimostrano un buon livello di autonomia personale, sociale e re-

lazionale.

Le Attività
Partendo dal presupposto che il Gruppo Appartamento è un progetto 
rivolto all’autonomia, la pianificazione delle attività è per lo più persona-
lizzata e rivolta al sostegno e all’orientamento della gestione del quoti-
diano.
 
Come Accedervi
Il gruppo appartamento è aperto 365 giorni all’anno.
Per accedervi la persona interessata o la famiglia deve contattare i Ser-
vizi Sociali del Comune di Venezia, area disabili.
L’ammissione della persona è subordinata alla valutazione della compa-
tibilità del progetto individuale con quello del servizio.
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COMUNITA’ ALLOGGIO: LE ATTIVITÀ EDUCATIVO –
RICREATIVE ESTERNE SVOLTE NEL 2017

Le attività svolte in Comunità possono essere a carattere as-
sistenziale, educativo, di animazione o culturale, ed hanno 
come principale obiettivo l’integrazione sociale degli ospiti. 
Queste vengono svolte sia all’interno che all’esterno della co-
munità alloggio, cercando di rispettare i tempi, le necessità 
ed i desideri dei nostri ospiti. Abbiamo cercato di privilegiare 
laboratori che unissero l’aspetto ricreativo a funzioni di sti-
molo per il mantenimento delle capacità residue o, in qualche 
caso, per il miglioramento di alcune abilità.
Nell’organizzazione delle attività, si cerca poi di cooperare 
con il territorio circostante, collaborando nei nostri progetti 
con la Provincia di Venezia, la Municipalità di Chirignago, con 
il WWF di Mirano, la parrocchia di Asseggiano e altri Enti ter-
ritoriali.
Attraverso queste collaborazioni, sono nati alcuni progetti 
che sviluppano e si modificano ormai da alcuni anni e che 
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permettono, attraverso la condivisione delle risorse, di otte-
nere ottimi risultati contenendo i costi.
Alcuni laboratori sono guidati da professionisti esterni, altri 
dagli operatori della comunità ed altri ancora da volontari.

In particolare si sviluppano e si seguono attività di tempo libero, percorsi 
di svago e divertimento collettivo con lo scopo di far apprendere ed uti-
lizzare agli utenti abilità di natura sociale ed integrativa.
Altra finalità non meno importante è la collaborazione con il territorio: 
Enti gestori (Comunità alloggio del territorio) ed Enti territoriali (Provin-
cia di Ve, Municipalità Chirignago-Gazzera, W.W.F, Parrocchia, Polisporti-
ve), attraverso il coinvolgimento diretto di chi conduce l’attività “l’esper-
to” o dei volontari, che coadiuvano  la loro azione con altri professionisti 
ed operatori.
Attraverso queste collaborazioni sono nati progetti che si sviluppano e 
modificano ormai da alcuni anni e che permettono, attraverso la condi-
visione delle risorse, di
ottenere degli ottimi risultati abbattendo in qualche modo i costi non 
soltanto in termini economici ma anche di ottimizzazione degli spazi e 
di mezzi.
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Di seguito sono elencate le attività in rete, esterne ed interne.

PROGETTO
RAGAZZI IN MUSICA

Luogo: comunità Rosa Blu
Frequenza: settimanale per 
10 incontri.
Utenti: 9

Nasce dalla collaborazione 
con una professionista spe-
cializzata in interventi di pro-
pedeutica musicale. Il labora-
torio è l’occasione per sperimentare la propria corporeità valorizzando 
canali di interazione con sé, con il mondo, con gli oggetti e con gli altri. 
La produzione della musica avviene attraverso l’utilizzo di strumenti 
musicali, l’esecuzione di ritmi, la voce e oggetti di varia natura che 
aiutano a disegnare il suono musicale e di sentire lo stesso anche sul 
corpo. Tutti i presenti sono sempre coinvolti a fare musica. La musica 
è strutturata in modo che si possa entrare in un dialogo reciproco con 
il movimento e le interazioni dei partecipanti. 

RUGBY TOTS

Luogo: comunità alloggio
Frequenza: settimanale – 5 incontri
Utenti: 9

Il progetto nasce dalla colla-
borazione con l’associazione 
Rugby Tots Alta Padovana. 
E’ un programma pensato 
per sosteneere le qualità fi-
siche, psicologiche e sociali 
attraverso l’utilizzo della pal-
la ovale e di ulteriori giochi e 
strumenti. L’esperienza è sta-
ta condotta da un professio-
nista esterno iscritto all’As-
sociazione internazionale 
Rugby Tots.

• Progetto Serigrafia
• Attività di bocce
• Ginnastica dolce
• Progetto di psicomotricità
• Musichiamo insieme
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• Progetto Serigrafia
• Attività di bocce
• Ginnastica dolce
• Progetto di psicomotricità
• Musichiamo insieme

• Progetto educazione ambientale WWF
• Progetto letture animate
• Progetto Shiatsu
• Lavorazione lavanda
• Feste, Gite, uscite nel territorio

TRA LE PRINCIPALI ATTIVITÀ SVOLTE RICORDIAMO:

PROGETTO “LETTURE ANIMATE”

PROGETTO  “BOCCE”

PROGETTO “PSICOMOTRICITÀ”

PROGETTO “SERIGRAFIA”



38 BILANCIO SOCIALE 2017

Green Garden -AsseggianoLuogo dell’attività

GITE

N. partecipanti

N. operatori coinvolti

Tutti

3

Uscite a carattere medico
Molta rilevanza assumono nell’arco dell’anno le uscite a carattere me-
dico: accompagnamenti alle visite mediche, uscite per visite e preno-
tazioni dal medico di base. Queste uscite si svolgono ad una media di 
2 alla settimana.
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COSTI SOSTENUTI NEL 2017
PER LE ATTIVITÀ DELLA COMUNITÀ ALLOGGIO

Anche per le attività ricreative ed educative della Comunità è possibile 
presentare un prospetto dei costi sostenuti:

Voci di costo Euro
Attività (compresi i costi del personale aggiuntivo

per assistenza e docenza)

Feste/gite

Piscina/attività motorie

Automezzi (assicurazioni/manutenzioni)

Totale

2.500

300

2.700

3.500

9.000
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LE ATTIVITÀ ASSISTENZIALI QUOTIDIANE
DELLA COMUNITÀ ALLOGGIO

Oltre alle attività educative-ricreative, gli utenti usufruiscono delle atti-
vità di natura assistenziale e sanitario: si tratta di prestazioni rivolte alla 
cura dell’ospite in tutte le sue necessità.

Attività assistenziali Attività Sanitarie

cura dell’igiene personale:
doccia, bidet, igiene dentaria,

rasatura, depilazione, manicure
e pedicure, controllo sfinterico.

Affiancamento agli utenti
con disabilità motoria.

Controllo pesi e pressioni

Cura nell’alimentazione:
controllo pasti

nella grammatura e nella tipologia.

Cura nella scelta e nell’acquisto
del vestiario, cambio vestiti
col passaggio di stagione.

Presenza programmata
del medico di base

Controllo programmato esami
del sangue ed urine

Prenotazioni di visite mediche
e prestazioni sanitarie

Accompagnamenti a visite
specialistiche ed altre prestazioni
sanitarie (sono state impiegate

circa 350 ore/anno)

Somministrazione
delle terapie farmacologiche

Primo soccorso in caso di necessità
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04AL SERVIZIO
DEGLI UTENTI
E DELLA COMUNITA’

I NOSTRI OPERATORI

Il rapporto con gli Ospiti dei nostri Servizi è fondamentale: nella relazio-
ne con i nostri utenti prendono forma la competenza, la professionalità, 
l’innovazione, la capacità di risposta e l’umanità dei nostri operatori.

Ci adoperiamo, infatti, per garantire ai nostri ospiti:
• attenzione e cura della salute;
• coinvolgimento in attività che valorizzino interessi specifici al fine di 

incrementare abilità, competenze e nuove autonomie;
• valorizzazione della persona e umanizzazione del servizio, metten-

do la persona al centro e cercando di interpretare anche attraverso la 
comunicazione non verbale, le istanze espresse in tema di esigenze 
personali e aspettative di vita e ove possibile dare adeguate risposte;

• rispetto e applicazione della Convenzione internazionale sui diritti 
della persona con disabilità: approviamo e applichiamo questa Carta 
fondamentale, ne sosteniamo la divulgazione e collaboriamo con Enti 
e associazionismo per attivare il cambiamento culturale basato sullo 
slogan “niente su di noi senza di noi”.

Centro Diurno

maschi 11

femmine 14

 
 
 

Comunità Alloggio

maschi 4

femmine  6
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COMUNITÀ ALLOGGIO

Nel 2017 i posti occupati mediamente 
nel Centro Diurno sono stati 25.

Nel 2017 i posti occupati in
Comunità Alloggio sono stati 10.

Al 31/12/2017, nei due
Gruppi Appartamento gli utenti
erano 6, tutti di genere maschile

Personale per genere

femmine 18 maschi 10

 
 
 

Età dipendenti
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Gruppo Appartamento

maschi 5
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GRUPPO APPARTAMENTO
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A livello complessivo dei servizi residenziali e semiresidenziali, la mag-
gior parte degli ospiti (il 67%) ha un’età compresa tra i 36 e i 55 anni.
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UTENTI PER FASCE DI ETÀ AL 31.12.17

SODDISFAZIONE DEI FAMILIARI

Anche il rapporto con i familiari dei nostri utenti è, per noi, una que-
stione di grande importanza e cerchiamo sempre di stabilire con essi un 
buon rapporto: in questa ottica vengono sviluppati una serie di incontri 
durante l’anno e scambi informativi anche di natura informale.
Durante i colloqui con i familiari vengono trattate le tematiche inerenti il 
Piano Educativo Individualizzato (P.E.I.) e la progettazione delle attività 
proposte dalla struttura.
Vengono definiti i criteri di visite da svolgere nella struttura o viceversa 
di rientri programmati in famiglia in occasione della festività o dove il 
P.E.I lo ha definito.
In alcuni casi avvengono dei colloqui di sostegno alla famiglia trattando 
anche tematiche non strettamente inerenti alla permanenza del proprio 
familiare in struttura (parlano dei loro problemi personali).
I colloqui telefonici sono inerenti a diversi aspetti: medici, organizzativi, 
compere, ecc.

Servizio
Numero colloqui

programmati e non con 
le famiglie (annuali)

Informali e
telefonici

Comunità Alloggio

Centro Diurno

30 300

1 incontro programmato
a famiglia (circa 25)

quotidiani e costanti 
(media 1 al giorno)
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Per verificare il livello di soddisfazione dei familiari degli ospiti del Cen-
tro Diurno e della Comunità-alloggio, ogni anno provvediamo ad inviare 
un questionario di soddisfazione con cui chiede di esprimere un giudizio 
sui livelli di servizio, sulla comunicazione, sulla preparazione del perso-
nale.

Per il Centro Diurno, sono stati consegnati 21 questionari e ne sono rien-
trati 21 compilati, corrispondenti al 100% dei rientri.

Domande di soddisfazione
familiari Centro Diurno

legenda valutazioni: ottimo:
4; discreto: 3; sufficiente: 2; scarso: 1

Voto 
(max=4)

%
di risposta

1) E’ soddisfatto di come ci si prende cura del 
suo familiare al centro diurno? (igiene per-
sonale, cura dell’aspetto, etc)

2) E’ stato informato degli obiettivi educativi e 
delle attività programmate per il suo fami-
gliare presso il centro diurno?

3) E’ soddisfatto delle attività svolte dal suo 
famigliare presso il centro diurno?

4) Ritiene che la comunicazione con il perso-
nale sia adeguata alle sue esigenze (chiara, 
puntuale, esaustiva)?

5) Si ritiene soddisfatto della professionalità 
espressa dal personale?

6) E’ soddisfatto nel complesso del servizio of-
ferto?

98.81%

100%

95.24%

98.81%

100%

97.62%

3.95

4

3,81

3.95

4

3.90

Per la comunità-alloggio sono stati consegnati 8 questionari e ne sono 
rientrati 7 compilati rispondenti al 87.5% dei rientri
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Domande di soddisfazione
familiari Comunità alloggio

legenda valutazioni: ottimo 4; discreto:
3; sufficiente: 2; scarso: 1

Voto 
(max=4)

%
di risposta

1) E’ soddisfatto della modalità con cui ci pren-
diamo cura del suo familiare (igiene perso-
nale, cura dell’aspetto, aspetto medico, etc)?

2) E’ informato/a del progetto educativo in-
dividuale del proprio famigliare (obiettivi e 
attività)?

3) E’ soddisfatto delle attività svolte dal suo 
famigliare presso la comunità alloggio?

4) Ritiene che la comunicazione con il perso-
nale sia adeguata alle sue esigenze (chiara 
e puntuale, esaustiva)?

5) E’ soddisfatto della professionalità espressa 
dal personale?

6) E’ soddisfatto nel complesso del servizio of-
ferto?

92.85%

82.14%

82.14%

96.42%

89.28%

96.42%

3.71

3.28

3.28

3.85

3.57

3.85

La comunità alloggio, rileva l’indice di soddisfazione famigliari
con un dato medio del 89.88%.

Per il centro diurno i valori si portano sulla media del 98,41% .

SODDISFAZIONE DEGLI UTENTI

Per verificare il livello di soddisfazione dei nostri ospiti  del Centro 
Diurno e della Comunità-alloggio,  abbiamo avviato la somministrazione 
di un questionario di soddisfazione con cui si chiede di esprimere un 
giudizio sui livelli di servizio, sulla comunicazione, sulla preparazione del 
personale.
La modalità adottata è stata quella individuale: l’educatore ha intervista-
to ogni singolo utente leggendo assieme o spiegando le domande del 
medesimo.
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Domande di soddisfazione
utenti Centro Diurno

legenda valutazioni: 1 SI, 0 NO.

Domande di soddisfazione
utenti Comunità alloggio

legenda valutazioni: 1 SI, 0 NO.

%
di risposta

%
di risposta

1)  Ti piace stare qui al centro?

1)  Ti piace stare qui al centro?

2) Ti piace fare le attività?

2) Ti piace fare le attività?

3) Mangi bene?

3) Mangi bene?

4) Vai d’accordo con i compagni?

4) Vai d’accordo con i compagni?

5) Vai d’accordo con gli operatori?

5) Vai d’accordo con gli operatori?

6) Gli operatori ti aiutano quando hai bisogno?

6) Gli operatori ti aiutano quando hai bisogno?

7) Ti piacciono le uscite con gli operatori?

7) Ti piacciono le uscite con gli operatori?

100%

100%

100%

88.88%

82.3%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

100%

88.88%
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Il Centro Diurno, rileva l’indice di soddisfazione utenti,
con un dato medio del 97,48%.

Per la Comunità alloggio i valori si assestano sulla media del 96.82%.

UN SERVIZIO PERSONALIZZATO ATTRAVERSO IL P.E.I.

La progettazione nei servizi educativi assistenziali si esplica nella formu-
lazione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI)
Sono percorsi individuali che comprendono la valutazione iniziale, i pro-
cessi decisionali e le relative scelte, definiscono gli obiettivi specifici, gli 
strumenti da adottare e le modalità operative.
I progetti educativi, che vengono presentati e condivisi con le famiglie 
nel corso dei colloqui programmati, sono condivisi all’interno delle equi-
pe operatori dove vengono raccolte le osservazioni dei singoli, utili alla 
redazione del progetto.
I PEI sono degli strumenti di lavoro assolutamente flessibili: in qualsiasi 
momento, se necessario, possono essere modificati, integrati o redatti 
nuovamente: per questo, in cooperativa, verifichiamo periodicamente il 
raggiungimento degli obiettivi in essi riportati.

PROGETTAZIONE E INNOVAZIONE

Anche nel corso del 2017 abbiamo dato continuità all’attività di co-pro-
gettazione con le istituzioni, sia del pubblico, che del privato sociale.
Di seguito descriviamo uno dei progetti che hanno coinvolto gli istituti 
scolastici e gli utenti

Con riferimento al 2017, la situazione emersa dall’attività di valutazio-
ne è positiva, in quanto per tutti i servizi gli obiettivi dei PEI risultano 
raggiunti con le seguenti percentuali:

Servizio Numero di obiettivi PEI raggiunti

Centro Diurno

Comunità Alloggio

Gruppo Appartamento

57 su 69 = 95%

31 su 28= 90.32%

16 su 20 = 80%
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PROGETTO
COLORIAMO LA BIBLIOTECA

Il progetto si rivolge alle scuo-
le dell’infanzia ed elementari del 
territorio proponendo una serie di 
nr 8 incontri in cui, presso i locali 
della biblioteca, i bambini parte-
cipano ad un momento di ascolto 
con letture animate ( a cura degli 
utenti della Rosa Blu) seguite da 
un laboratorio creativo manuale 

(a cura dell’Ass. Attori per caso e 
Rosa Blu) in cui sperimentano la 
tecnica artistica dello Yarn Bom-
bing. Quest’ultima è una forma di 
street art che utilizza fili di lana, 
intrecciati a mano o all’uncinetto, 
per ricoprire spazi ed oggetti della 
città. Nel nostro caso serviranno 
per salvare dal grigiore alcuni spazi 
della biblioteca facendoli diventa-
re delle vere e proprie esposizioni 
artistiche.
05.04.2017 Sc El Povoledo 
12.04.2017 Sc El Povoledo
19.04.2017 Sc Inf. Don Bosco
26.04.2017 Sc Inf Mary Poppins
10.05.2017 Sc El Filzi
17.05.2017 Sc Inf. Zavrel
24.05.2017 Sc. Inf. Zavrel
31.05.2017 Sc El Filzi
07.06.2017 apertura al pubblico 
della MOSTRA
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LE NOSTRE INIZIATIVE PER LA COMUNITÀ

Siamo espressione della comunità nella quale operiamo da più di 
trent’anni: per questo per noi è naturale pensare ad un servizio aperto al 
territorio, in cui lo scambio tra “dentro” e “fuori” sia costante, a beneficio 
dei nostri utenti.
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Nell’erogare i nostri servizi agli utenti, operiamo in regime di convenzio-
namento con la sottoscrizione di un accordo di contratto con il Comune 
di Venezia e l’Azienda ULSS 12.

Più precisamente il fatturato sviluppato nel 2017 è derivato dai seguenti 
rapporti:

05 RAPPORTO
CON I COMMITTENTI

Centro diurnoGruppi
appartamento

Comunità
alloggio

2015 2015 20152016 2016 20162017 2017 2017

Ulss12

Comune
Venezia

Comune
Marcon

Comune
Quarto
d’Altino

TOTALE 542.580 538.913 533.727 78.968 94.121 93.863 354.936 353.886 342.386

167.599 164.779 162.837

374.981 374.134 370.890 78.968 78.434 78.220

239.628 238.894 230.929

115.308 101.105 96.213

15.644 9.250 9.04215.687

4.637 6.201
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DIALOGO E SCAMBIO CON GLI ASSISTENTI SOCIALI 
DEI SERVIZI PUBBLICI

COMUNITÀ ALLOGGIO
Ogni sei mesi il coordinatore incontra le assistenti sociali del Comune 
per dei colloqui di aggiornamento sui casi che e sui progetti individuali 
e di struttura.
Sono più frequenti i contatti telefonici in cui ci si scambia informazioni 
utili per la progettazione o la richiesta dì informazioni generali.
Questi incontri servono anche per fare il punto della situazione del rap-
porto con la famiglia.
Con i referenti dell’Ulss12 ci sono solo contatti telefonici tranne che per 
casi particolari.

CENTRO DIURNO
Le assistenti sociali di Comuni e ULSS 12, referenti dei singoli casi, ven-
gono regolarmente (ogni circa sei mesi) invitate in struttura per essere 
aggiornate sull’andamento dei progetti educativi degli utenti. In queste 
occasioni si fa anche il punto della situazione sull’ambiente familiare dei 
singoli e si condivide ogni tipo di informazione utile per il lavoro con 
l’utente e il  monitoraggio delle prime settimane di inserimento di nuovi 
utenti, periodo solitamente più critico.
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Domande di soddisfazione
(voto da 1= minimo a 6=massimo)

Centro
Diurno
Media

Comunità 
Alloggio 

Media
1) Capacità e tempestività di dare risposte alle 

richieste 5,25 6%

2) Capacità di dare risposta
 ai bisogni dell’utente 5 6%

3) Adeguatezza delle attività proposte 5,25 6%

4) Professionalità 5,25 6%

5) Rispondenza del servizio
 ai requisiti richiesti 5 6%

6) Disponibilità e capacità di collaborazione 5,50 6%

7) Accessibilità dell’interlocutore 5,25 5,75%

8) Completezza e chiarezza
 delle comunicazioni 4,75% 6%

Punteggio totale raggiunto
dal totale questionari (A) 165 191

Punteggio totale raggiunto
dal totale questionari (A) 192 192

Percentuale di gradimento (A/B) 85,93 100%

Dei 6 questionari inviati dalla Comunità ai committenti sono rientrati 
4 con percentuale di soddisfazione generale del 85,93%, per il Centro 
Diurno tutti i 4 questionari inviati sono rientrati con percentuali di 
gradimento generale del 99,48%.

LA SODDISFAZIONE DEI COMMITTENTI
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In termini di risultato della gestione, il Valore della produzione 2017, cal-
colato come somma dei ricavi caratteristici e di altri ricavi e proventi, è 
pari a 1.082.791€, con un incremento del 4% rispetto al 2016. I costi della 
produzione, escluso il personale, sono rimasti sostanzialmente invariati. 
Il risultato di esercizio ha registrato un utile pari a 4.552€: l’Assemblea 
dei soci ha deliberato di destinarlo completamente alle riserve della Co-
operativa.

Oltre agli aspetti strettamente contabili, risulta molto interessante pre-
sentare i principali dati di bilancio in modo da consentire anche una 
rilettura in chiave sociale della tradizionale contabilità economica, at-
traverso l’analisi del Valore Aggiunto.

Questo parametro è un indicatore delle risorse economiche prodotte e 
della loro ripartizione nel contesto territoriale di riferimento e rappre-
senta l’aumento di ricchezza che l’impresa è stata in grado di creare 
durante l’esercizio.

Per capire come tale ricchezza sia stata impiegata e soprattutto a chi è 
stata distribuita, proponiamo i grafici e le tabelle che seguono: prima si 
rappresenta il calcolo del Valore Aggiunto e poi la sua distribuzione ai 
portatori di interessi.

La ricchezza economica creata e distribuita dalla ROSA BLU è stata pari 
a € 827.093 (+5% rispetto al 2016)

06VALORE AGGIUNTO 
ECONOMICO
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Prospetto sintetico
per la determinazione 

del valore aggiunto prodotto
2015 20172016 Var % 

2017-16

A) Valore della produzione

Ricavi delle vendite
e delle prestazioni

Altri ricavi di proventi

B) Costi intermedi
 della produzione

Per materie prime sussid.
consumo e merci

Costi per servizi e godimento
di beni terzi

Oneri diversi di gestione
e altri accantonamenti

Valore aggiunto (= A-B)

1.043.057

992.277

50.780

239.387

13.375

213.055

12.956

803.670

1.044.816

986.919

57.897

256.948

20.682

171.966

64.300

787.868

1.082.791

969.977

112.814

255.698

21.626

199.198

34.874

827.093

+4%

-2%

+95%

-0,5%

+5%

+16%

-46%

+5%

L’analisi del Valore Aggiunto realizza un collegamento tra la contabilità 
generale d’esercizio e il Bilancio Sociale, allo scopo di misurare la ric-
chezza creata dall’attività aziendale a vantaggio dell’intera collettività e 
di identificare al suo interno i portatori di interessi (stakeholder) che ne 
sono gli effettivi destinatari. In termini generali, il valore aggiunto è indi-
ce dell’efficienza aziendale, così come la sua distribuzione sul territorio è 
un indicatore qualitativo del suo impatto sociale, oltre che verifica della 
reale portata della responsabilità sociale assunta.
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DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO
(DATI IN EURO)

Valore aggiunto
come remunerazione a: 2015 20172016 Var % 

2017-16

Al personale 740.980 715.564 738.281 +3%

Personale dipendente
(soci e dipendenti non soci)

Personale non dipendente

Allo Stato ed Enti Pubblici 9.355 6.638 8.909 +34%

A Banche e Finanziatori  6.817 2.927 4.203 +44%

Al sistema impresa 42.489 60.783 73.435 +21%

Alla comunità e al movimento 
cooperativo 4.030 1.956 2.265 +16%

Salari e Stipendi,
Oneri sociali, TFR 709.332 685.884 706.915 +3%

Collaboratori 24.649 23.694 25.605 +8%

Imposte sul reddito di esercizio 4.520 2.108 1.385 -34%

Oneri per capitali a breve termine 3.969 1.003 974 -3%

Accantonamenti a riserve -15.797 2.154 4.553 +111%

Altri costi per il personale 3.998 2.986 3.361 +13%

Rimborsi per amministratori e 
sindaci 3.000 3.000 2.400 -20%

Altre imposte e tasse 4.835 4.530 7.524 +66%

Oneri per capitali a lungo termine 2.848 1.924 3.230 +68%

Ammortamenti 58.286 58.630 68.882 +17%
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Attività di equipe (n. incontri)
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Ricchezza economica distribuita dalla coop. La Rosa Blu nell'anno 2017

Personale; 89,00%

Comunità e Mov. 
Coop.; 0,30%Sit. Impresa; 

9,00%

Stato; 1,00%

Banche; 1,00%

Personale
Stato
Sit. Impresa
Banche
Comunità e Mov. Coop.

 

RICCHEZZA ECONOMICA DISTRIBUITA
DALLA COOP. LA ROSA BLU NELL’ANNO 2017

Il Valore aggiunto così determinato viene quindi ripartito tra gli interlo-
cutori interni, coloro che partecipano al processo produttivo, gli inter-
locutori esterni e l’impresa stessa, la quale rappresenta pure l’interesse 
di potenziali interlocutori vista l’indivisibilità della riserva che sancisce 
formalmente il concetto di transgenerazionalità. 
Dall’analisi dei risultati dell’esercizio 2017 si evince che:
• La quota più rilevante del valore aggiunto è destinata al personale 

(pari all’89%) ossia a coloro che garantiscono il raggiungimento dei 
risultati. Questo ammontare comprende tutti i rapporti di lavoro, i soci 
cooperatori, i dipendenti non soci, i collaboratori. Si può notare un 
aumento del 3% del valore trasferito ai soci e lavoratori, per effetto di 
maggiori stipendi versati.

• Al rafforzamento della Cooperativa è riservato il 9% della ricchezza 
prodotta. Con l’accantonamento alle riserve indivisibili La Rosa Blu raf-
forza le proprie risorse patrimoniali, trasmettendole virtualmente alle 
generazioni future; gli ammortamenti riflettono gli accantonamenti 
dei nuovi cespiti relativi agli interventi strutturali per l’ammoderna-
mento degli spogliatoi per il personale. Ancora tra gli ammortamenti 
è da segnalare quello relativo all’immobile ricevuto in donazione nel 
comune di Canal S. Bovo TN.

• Seguono nella distribuzione lo Stato, enti ed istituzioni, sotto forma 
di tasse, imposte ed altri diritti per un ammontare pari all’1%; l’aumen-
to di circa il 34% rispetto all’anno precedente è dovuto a imposte 
di esercizi precedente riportati nel bilancio di quest’anno quali oneri 
straordinari
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• Ai finanziatori vengono risorse pari all’1% del valore aggiunto quali 
interessi passivi e oneri per prestiti;

• La parte destinata al movimento cooperativo e al territorio ammonta 
a circa lo 0,3% del valore aggiunto.
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